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Le, cose ‘come. sono” 


E' inflioh to così n articolo doll Adriù- 





corò di Unvallotti, nemico dichiansto del. 
pontefice, mon. può. zion provare una; buon 
doss di .stizza; ni vedere che questo papa 
non-è poi.trattato ila tutti tooma dal :Ca- 
vallotti suddetto, o da quell istitutore dal’ 
collegio Peroni “di Brascia ‘che 1 altro. 


ne ci AUfoItdA « ud “night” cubo di letame, + 

ra natitralo; - — scrivo. l'Adriatico — 
gli stranieri, leggendo tatte codeste, chiao-. 
chiere che:si. vanno. imbottande in Italia 
aulìz :conciliazione.. col. Vaticano , hanno 
creduto shergualche: cosa di serio rivalas-:|° 
gero g che::foasero come in Regno dei nitovi 
tempi banedetti ‘terbii et orbi; 


tutto, Ed ‘ora ‘si spacciato” 18° 


mirabvlatie: ‘ghi discorre di. in Congresso | 


eurtnto per. 'tigoltere la questione rorgga,. 


chi. studia, sulla carta soografica Ia striscia | 


di terreno cho verrebbe regalata al "Papa: 


perchè, possa. andare ai! bagni «di: mante 
sanza passare sul +arritorio :italiano, chi 


vade.tin di.ora il papa in alto, dal. verona 
di .S, Pietro, benedire V' Kalia, Ce n'èiper | 
tutti i gusti, per tutio la fantasia, IGIiY 


opuscoli lagrimosi a-gli brtigoli ‘ansimanti 
dei padri” del Vaticano a dei giornalisti 
consortafori hanno portato questo bel 
frotio, che all’ astero si crete che ip Italia 


venga agitata, una. questjone romena, che | 


in Halia si sia divisi in guelfi 0 ghibol 
lini, como qualche secolo .fal Quindi ap- 
preszamenti dei tatto erronei sulle soudi- 
zioni dello spirito pubblico della nostra 


penisola; e commenti è Induzieni che cer- 


tamente. non fanne onore alla nostra pe- 
Detrazione è chs possono riuscirei a nago 
andare nocoroli, + 


A quanto si vede, il contegno della 


gtainpa estera è ban lungi dall’aceantentare 
il borioso foglio veneziano, cd esso preten- 





— APPENDICE 


IL 


Castello dei Bondous 


— (ualla sera, disse il vecchio domestico 
con vuco lenta a bassa, e come so andasse 
ricordando man mano che parlava di cose 
già obliate da lunga pezza, quelie sora 
duaque il signor conte aspettava il notaio 
di Naotewil... Fui io che andai avvertire 
il signor Adolfo di acendero in sala a sup- 
pongo chè saltanto allora il conta gli aa- 
Runtisssa la vendita del castallo, Dopo una è 
dus ore agli venne da mele ni rinnovò da 


parta dei conte l'ordine di vegliare sill'are” 


rivo' del'‘eigno? Refus. La vendita dei'Bon- 
dovs dovava addolorario ‘ Assai, giacchè 
quarido risall in carmiera sua era pallidissimo: 
Dovendo io sbrigare alcune faccenda al pri. 
mo piario, lo udii camminare ai e già per 


la stanza e parlare ad alta vaga, come un 
uomo esasperato, Noi tutti in casa BIPevAmo 


che non amava di agsere disturbato 6’ per 
ciò mi guardai bene di entrare da lui è 
chiedergli ‘s0 gli occorreva qualcha coss.. 

Era superbo cella servitù e ci trattava azsai 
meno bene del signor conte... Ah! abbiaino 


rimpianto tanta volte il vecchio” Intendante. 


Giovanni Danglés; egli si strebbe fatto uo- 
cidero pei suoi pédroni el aveva tanta pa- 


e assogiazioni è ta inserzioni 
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grave è misorata, 
8lione importantissima. in termini” precis] 
Rinanzi: alle ‘menti degli ‘nomini. Con esant-. 
pio auvvo, noi vedemmo ] grandi ‘giotzioli | 
come Ta Post “di Barlino, la | 
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‘ derobba ora. colle sue paso di mirto i 
indirizzo all'opinione che fuori :.9' ha in 


“torno alle cose nostre; inttavia dubitiamo 


tich di “Veneri, ii quale, ammiratoro sin- | mattino per Je. provincie: vonelo ci. riogiaa 


E un fatto che i fogli principali | 


delle altro mazioni 3' ‘occupano Riesso con 
‘una promurs pirtitolare’ delle condizioni. 
del pontefice, Già l'ultima allocuzione | 
‘pontificia ebbe noi mondo un'eco assai più 


poderosa di quanto potevasi credere, Si 


giorno, in ua comizio teuntosi, iu ‘iuolta ‘|| direbbo che c'ern bisogno di quolla parola 
città, ‘Tipgigiido ana friizo sudiciimentto vile 


lack chi'anioi! dapo” Supremo: dalla Taligion | 


‘la quale poss Da que 


Neué free Presse ” di Vienna, il Temps, 


di Parigi ristampare integralmente, Prilo- .| 


cagione ; 6. molti si, fecaro falegrafare tosto 


il tratto. relativo alla: quastione .romanna. . 


Non è cesngerazione .il. ilire che questioni: 


‘del giorno, crisi ‘ministeriali. i‘chiaechierd 
‘ diplomaticlie; tutto acomparve dinanzi alla: 
‘parola del pontefice; Cosa notevela, ‘perfino’ 


(1 tedesco’ MescAsbote, lic'degli organi più È 


necaniti contro "il Vaticaso, ot cho la 


‘pace tra il Quirinale e il Vaticano avrebbe 
na'igravità sftaotdibaria pe “Sonttalecolpo 
sulla’ politleà getreralo. 


L'Adriatico porò, che ha A protesa di i 
veder solo come stiono ls cose, opina cho |. 


giù non, sia: che. um..inganno, ana illit 


siona della stampa straniera. Non s'accorga. 


intiavia il povero diavolo che; tratto dalig 
mana di ridarrà Pimportanza dél Vaticario 
n proporzioni microscopiztie, dà prova di 
«nina ingomoità fante più ridicola perchè in 
un fiornale che la pretende molto, Ci dica 


un fo l'Adriafico: i giornali esteri di 


‘qualche importanza hanno i loro gorrispon- 
denti a Roma. Essi dungne seno in caso 
di parlare per bocea di gente bon infor- 
mata della vera. condizione della cose. 
fundo non ci si voglia far credere cha 
tutti questi corrispondenti siano al servizio 
fel: Vaticano, a cho serivatio 6 che tele- 
prafino ai giornali lore tutto quello che 
al Vaticano piace moglio = = | 


= ==: er... Cu.rk 


Zienza 4 fanta affabilità con nei! Il signor. 
Adolfo pareva non trovarsi a suo posto, 
qui, e sì uforzava di farci sentire la di- 
stanza che v'era tra noi è fui. : 
Maitia ei formò & scosse la tosia. 
— Vi chiedo perdono, signori, voi uoa 
sapete che farvane de’ miei apprezzamenti :. 


devo dirvi soltanto sid cha aecaddo nella. 


notte del 25 ottobre. 

— Al contrario, disse Vulainss, nulla è 
indifferente ai nostri occhi, ed abbiamo più 
hisogno forse di sapare le vostra impressioni, 
ghe d'una descrizione fopografica, Il signor 
Adolfo pareva dunague melto irritato quando 
usci dalla sala & quando. la sua Voce giunse. 
fino” A doit Do. 

— Si, ma non Rote capi» molto di quanto 
dicova, Do po” più. sul tardi passò in biblia», 
teca; credo'cha NI4 gadfone. l'avessa pregato; 
di incaricarei. de' suoi libri, 6 v ‘assicuro che 
ciò non era affair di poco, Egli 4’. ePa senza 
dubbig'cslmato, giacchè passando vicino a 
quella camora ‘non udil ‘pio. alcun pumore, 
attraverso la porta passava. un raggio di 
lues è da ciò dedussi che lavorava ancora... 
Ung vettura satrò nella corta, ma in essa 
non vi sra che un cadavere... In breve 
non s'udirono per intta la casa che grida 
di spavento e perole di rimpianto, ma il 
signor Adolfo non discendeva, Il conte di 
Montgrand mi ordinò di andare a chia- 
marlo.... Lo trovai nella biblioteca, seduto 
su di un seggiolona, coi gomitg appoggiato 
avlia tavola, come no uomo che pensa pro- 


i ed è 


: nen ha nicun intarassa è veriderle lueciole 





Vede dunque iL foglio vonoziano che Ia 
‘| cosa è ben diversn: da quanto vorrobbo fnr 
: apparito egli, che ei mostra i giornali osteri 


' che sauteno sollevarsi, SENZA “essere in 
grado di darsi. ragione della. gravità vera 
ci fatti. Se in stampa atraniora si occupa. 
delle questione tanto; che. .9'.agita. ora,.lo 
fA perchè n8 riconosca tutta Ù importanza, 
in:grado‘ di essere informata da chi 


por lanterne, 

E' comico poi Adriatico, allorchè, 
quasi avesss.in thano éieli to sorti del pa 
pato e dell dtelia, ‘portosi gui Rripodo, si san- 
*tenzia to ila . 

« Gi italiani ammettono, Accotiano, pro». 
tesgono un. Vaticano cho sia. Il contro spi- 
rituale d' una chiesa più: 0. meno univer- 
\ rale. sic). — Manon lammettono nè .o: 
‘iecettano come un covp di-politicanti, che - 
mirano . ad. essere ricchi, potonti. signori 


legge per ‘guareutiro al papa da 308. mis. 
sione spirinalo — è una iseza larga, ec- 
gossiva in.suo. favore, una egge cha gli 
permetto. perfino di. copriurare. contre,.Ilo.; 
sinto. (sic); »— più. di 08; ton. intoadono, 
di daro nè daranno... ingj. La: logge. della, | 
“ guarontigio sarebbe un. lusso per qualunque |) 
altro cupo. d' ana chiesa ; se-il papato cat- 
folico non la trova tale, non sappiamo che 
farci ; vuol dire che, malgendo Ja (sua si 
Dionza politica, non intendo i tempi; vuoi 
‘ dire. che appartiene .a quelle istituzioni 
che maciono perchè. non sanno trasfor. 
marsì, Ed .i suoi presenti successi potreb- 
bero essere, benissimo i gnizzi. dolla lam. 
pada che sta per spegnersi. »: E 

Qhe quest'ultimo sin un pio. desiderio 
i dell'aAdrtatico.si. capisco; iottavia  ogli 
al palesario non: mostra maggior senno che 
allorquando vorrebbe farci vedere tutti i 
fogli esteri  imbarbogiti eccuparsi d’ una 
questione che. nou esisto: E° presto detto 
ghe il papato è una lampada che sta per 
‘spegnersi 5. e quello che era. aftorma |? A- 
driatico fu: dotto 6 ripetuto migliaia di 
volte da altri che del foglio vaneziano di. 


— 


fondamenta... Quando gli dissi che il conte 
io pregava di discandere, egli mi rispose 
«con una cert'aria smarrita che mi stupi. 
s Se il nofsio è morto cha debbo far io? 
posso forse io farlo tornar vivo?» Egh'È 
tramava ouando s'alzò in piadi e scorsì al- 
lora che “aveva una mano avviluppata ino 
un pannilino, macchiato di sangue. Îl suo 
primo movimento fu di nasconderla sotto il 
panciotto, ma poi se ne penti 8 desiglina- 
domi la. biblioteca, 

— Questo mobile non è fermo, . disse egli, 


una viglenza pericolosa per chi li apre. 
Guardata, mi s'è presa ia mano in mazzo 
or ora, E mi mostrò quella biblioteca, 

Vulaizes posa tranquillamente voà manò 
contro lo sportello sinistro del mobile, por 
disse a Remigio: 

— Slancia. con tutto la. tuo forze altro! 
sportalio sulla ma mano. Ti 

— Nei pazzo: a ga ti ferissi? 

— Non mi ferirai, sfanne, 
tratta d'un' esperienza, 

Posquière spinse violentemente io aper 
tello, ma ad opta di tuita fa forza con cui 
gli aveva dato lo slancio «a50 girò. aui'suoi 
cardini s non cagionò che una sfreggiatura 
abbartanza lievo alla maco di Vulainea, 

— La sua ferita aveva un' altra: causa, 
ilise tranquillamente l'avvocato, | 

— Si, rispose Mettia; no dubitai fia d'al. 
Jara e mi venne un'altra iilen in mente, 
Ma che notevo dire? Non arero visto 


carto. Si 
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__ Per gH arviai ripotati si fanno. , 
ribassi ali prozzo, | | | + 
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“A fobtivi- X mamotbribiizon gi" 
roblitnigodto:— Lettera o pioghl 
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viderano i sentimenti e lo aspirazioni: Tut- 


favin di questi psoido-profeti nou rimane 


neppur la merttoria, e la lampada del pae 


pato brilla potente; ‘por quanto la. sus. 
luce possa venir interpretata come il guizzo 
che anpunzia fo speguersi. Stia tranquillo 
l Adriatico, ‘osso. sarà andato a babbori- 
veggioli ma la lampada continuerà a. dar- 
deggiara i suoi fasci di tuce, - À. 





Dna proposta ti meri Mar pere al tz Miti 


A. Hga o epaziotdl rigoccanto bi: 


vi 


‘Leggiamo nell Unità Cattolica di ieri. la : 


seguante proposta che, com plsaso if ill ei "au 
P. Ballerini, La: affrattiamo di riportare pel 


cano dui nostri socì il quale. noE mpudi 
tosto ‘il suo .vbolo per concorrere alla BRESI 
di un opsl. bon meritato nonumento al ia», 


funto ,campibne della atampa cattolica. D. ; i 


‘ «Nell Elogio. funebre letto ori. ì altro 
dali' illustre. P. Rafhalo Ballerini, nelle. 


temporali, Gii italiani’ Eatino. «fatto, una. chiesa di si Secondo; pei solenni fung- 


rali di trigasinia! iu ‘suffragio. dell'anima: 


del nostro direttore, loratore, dopo -ragio- 


nolo splendidamente del vero, patriottismo | 
del” ifgotti, uscì in , queste testuali paro-. 
le: '« Ed io credo cito vorrà tompo nei, 
Quale, si, confosserà da tutti: che questo 


campione del papsto è stafo più veramente: 


; patriota di molti, il cui. patriettiamo si è 


a ciò fa si cha gli sportelli si chiudono cen |. 


Le 


svavalcarla benissizto, oltre arci chi voleva: i 
ussira dal castello quella sora poteva. farlo | 


voi mi risponderate come. si: 


‘voluto celebrare cop istatue. non motritate. 
Anzi, fo. Toti che, sino da ora, 
sacro tempio, a iui sì. CATO, perchè monil- 
mento eretto in. ricordo. del gran Pio IX, 


in questo 


Borga un mtàrmo, che vi perpetui la me-. 
moria dell’ amor gno Mobilissimo all'Italia 


nella Tiara. a 


Ii voto dall’esianio orgtore. espresso fu : 


tosto accolto nell'animo di parecchi.illustri 


“viditori, cho dal labbro di lai pandevano . 


atteotissimi, Riferite queste parole al no- . 


stiro ermsinentissimo cardinalo arcirestoro di 


Torino, no godette: cd al P. Balleriai, 


‘che subito dopo la cerimonia amò vedere 


per seco rallograrsi, inanifestò quanto que-. 


sto bol pensiero gli fosse accetto, e volossa 


in tutti i moli socondarne l’esectizione. Diu) 


Corriere di Torino di iori ha riportata. 
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nulla. Éd i magistrati non si curarono 
neppure delle persone di casa, in questa. 
facconda. Sègand era iù, Sègand che aveva 
trovato il cadavere salla strada e che lo 
riconAuceva nella sua vettara a quattro 
ruote... No: si parlava cha di Segand, — 

— Ma toi. Mattia È... | L 

— Îo, signore, mi guardai ben. bene da 
erodermi più. abile di quei signori della. 
‘giustizia ; a poi, s0u0 


 Vutai nes'si volse verso il domestico: 


« Guardkté che non affermo nulla, sup> *.. | 


—_ 


vecchio, e sp bene -._..- 
cha i vecchi ‘hanno dalle idee così strambet - A 


BONCO, credo, sta per dire, un remanzo che Di 


nur ha, forse, nè fondamento | nè valore, 
fa: generai- 
mente, ad un'ipotesi più 6 mano plausibile... 

“So che si può scendere dal- primo ‘piano in 
‘giardino; ma -è poi altrettanto facile uscire 


da -quaesta proprietà senza. passare dinanzi 
‘allo case della parsora:di. servizio È. 


—- Oh! lo aredo, hasta passaro dalla 
porticina del parco. ' 
Un uomo aglio 6 giovane poteva ariche 


con tutto sito comodo, giacchè il notaio do- 
veva entrare dalla caricellata grande ed io 
dovevo atianderlo quivi. Non avevamo 
cani da guardia p sè anche avessimo avnio, 


trattandosi di penta di cara non avrebbero 


sbbaiato, { Continua} — 


sr. Al —___—_—_:.-- i. —____--_____;;/ r_ 


Ultima novità li Regolatori di Rarlina 
Yad} uvriso Hr IF, pagina. 
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ti 
da proposta, alla quale ha dichiarato di 
aderire con intto l'animo. 


. Non trattandosi di monumento costoso, 
MA piuttosto di un ricordo in mnarwso, noi 


poridiamo. che ia stampa centtolica dell'I-. 
talia si unirà faciimenio al Corriere di. 
Toriné, ed iù breve ‘pròcurerà ‘abe questd' 


marino sorga presso il marmo di Pio IX, 
del'aliale il Marbetti "fa, como sì bene 
disse il padra Ballerini nel sua alogio, 
l'atloté, il cavalioré, il pio Buglione, il 
Baiardo senza paura a senza Ingechia, . 

Noi fin da ora avyertiamo che rimetta» 
remo Delle mani del nòstro eminentizsimo 


cardinale atclvescovo tuita lo olferto.che'a: 
- queste scopo ci signo inviate ; ad osortia» 
ing.i giornali cattoliti dell' Italie 0 dell —. 


.sloro 4 fare il- madesizzo: » | ai in'sonssguenta di altri ‘Tosti. 








PER LA CONCILIAZIONE: | ? 


Tpeggio nol Cittadino di Genova: 
iviere Mercantile, assiclandosi 
ieri di corenfanti grado a-noi per DINSIITaTO i 
T ERRO Munn cipio, di .Qanora,: 
(IAA uit vete) dad OO risa fin" 
lot di corteo massonico anticlericale, dopo 
Aver visto che 'n8 faceva’ parto .lo gfar- 
dardo di Satana, proseguo !* 


01% Noi aggiongergmo chè: con sonia 
De inraziglia; e sorpresa dolorosissima Ball 


‘tihmo dirò, è orodiamo sia vero, che anche|, 


i quest'anno la processione del Corpue 
Domini a0» uscirà dalle mura del Duomo. 
Giò in omaggio. nita Zibertà per tulti? , 
‘Pur trdppo, ciò chè il Hipstro confratello. 
intese diré, è nh dildros$ realtà; — 


SI, nibhe: in quest'anno, il Prefettà Mi 


cliblo Rattognino di ‘Sassello, ha postò il 

- suo dividto “a ciò la sotelno “Ppocessidnt 
sénoralé” ‘ab Corpus Domilit'ndi ‘vatehi” 
le; soglio! dblla Motropolitabe di Salt Lo- 
ronso. 

Egli, i sigdor Prefetto, avrà creduto” 
bene iute'pròtarò “n° ‘muiesto” inodo la” gd 
stoute' direhlare che ail dita b'É nh) ile odrdò | 
eli inviata i 'Mitistro degli ite (9 it 00 

© Er siporfiti albie “ghe: peso ‘iogli nia 
della papilicaanitiibisteazione 10 "più sb 
veri nibralita* ed “in rispbte* ano viel, 
sell soliti di dl qui “dt pob procedbie siente, ‘D 

dloalizioP'aitdiità ‘at Giverio.. 

€ Sarò rigoroso caniro colore i quali de: 
Tidsadgro: “dl quedtà* ‘Îibrfiaei 

Ietoonivaichi ‘questo ‘igieelaizmid* ‘al'foni 
sigari pubblici od spiate. del Governo” 
sotto’ la ala dipendonza.» LOT 

Per! tire ris tata la” legge: salicita - 
dallo SUA ladi Pig eno, È ohe” ha per 
pritbio “artibolo « Îa Religidho Dattolick è la” 

Relibione dello Stato, » il "Pletelto lascia 
Ampividmiehto insultato. i cattolici,’ e vieta 
- anzi loro ui diritto gtazitito . dallo Slan 
tnito stesso, A ‘‘nesto “modo sì nostra 
(prato ai catiolici genovesi cho nel iuglio | 
delle scorso unue festezziorono da sudditi, 
leali è Fedeli” i 
visitare lla cita: 
(Questo strano. modo di agire sarà ‘hiasio 


mato da quanti intendono -nel'-e00 rretto ind i ‘Risgsto, pila jadeenazi zione arrivano 


significato da- purola dibertà,- 
A prova di quanto. sbpra abbiamo. asse- 
rito; ‘pubblichiamo qui dntegrabmente la ri. 
. sposta «dath‘dal Prefutto al R. Cad.’ Sag. 
“doll” Metropolitana allà notificazione fat- 
tagli clio S. E. Mons. Arcivescovo cd'il 
Reverendo Capitolo Mottopolifano, stabili» 
rono di faro ta gonguota processione, della |, 
| Festa e dell Ottava del Co; pus - Domini: 
‘| PRESETTURA DI (RENOVA 
. Gabinello,.. SCIN* 
Nvriero 1506, 
- fenoya, 4 giugno 1882, 
Sono spiacentissimo, di mon potere, . nep- 
pure jb ques anno, iper gagioni; di ordine 
pubblico, permettere, la. propessiona:: del 
Corpus Domini è dall Ottaza cha quesb. 
here, divisato di. fara S: E. Bov.ma Mons. 
imescovo ed ij Reverandissimo Capitolo 
Ho ctropolitano. 
Dalla. Lacglo' Quesinra Ha si Vv Boro. 


rendissitna riceverà comunicgzione del. re- 
ativo” deeroto, 


DI Ti Profetto.” i 
E Radoene 
AI Her.do Don urico: III 
Boniso Uan. Sagrestano 
Goenora. 


Soviam quarto vendono aj. 
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IL CITPADINO' IPALTAND Ò 





Egeo il testo del decreta: 


Il, PREFETTO 
DELLA Provincia DI (RNOVA 


Yaduti gli articoli 8 e 146 della vigente 
Legge Comunale e Prorinciale in data 20° 


marzo 1966 
Deoreta + 
Per considerazioni d'ardice pubblico 
sono vietato le processioni fuori 
Chiusa metropolitana di San Lorenzo di 
questa Città psi giorni 9 s 16 del sor. 


mese, uslia ricorrenza della festa del Cor 


pus Domini o dell'Ottava. 
I conttavvontori a questa d'sposizione 


sarautibs puniti ‘con péné di polizia’’a sinto 
dal''suecitato atticolo 146 'e'segnenti della” 


Logge Otinuralo, salvo | quelle" maggiori 


‘I fanzionari a gli agenti della forza” 


1 pabblica' sutio idesricati dell” osertzione: 


del prescate ‘Decreto. 
"MenoTA, 4 giugno I8R7. 5 
..Il Frofabto 
| RAMOGNINI 
Per copia conforme cu co 
Ganova, 5 giugno 19487. 
Il Questore - ‘ Alfazio, 


Contro la bandiera di sàtana;” 

AT sulldetto ‘giornale l'aglegio sig. al 
vocato Giuseppe Migone indirizza. ta se 
guente lettera: 

AMlustrissimo signor Direttore, 

La festa dello: Siktuto, ‘un tetnpib ‘nda 
liota trb noi, ier Waftro, obipa” dito’ gol 
terito debole a ché si ‘fa DbL fombo stessi 
i saporiore alla lange, passò amareggiata her" 
dué suo brutti fitti, talchò si può dilé 
che ‘esso itiuminasso alla’ sera” ch pispria” 


iù Vergogna.” 


E upuato ier ‘Taltro ché tu” nta” pur 
firisluiviàte la bon maturata. risposta, che 


ia'"66lenné' Processigiio ‘del'iDnomo, neppur * 
‘| quest'inno ‘ sarà ‘perineasa, Eri 
‘ stesi fari l'alto in eni fé nota” questi: sui 


cello" 


magnarime: risoluzione, gr negare anti cid 
ché ci spetta per: leggo,‘ chid il Goferdo 
poritiss pol {tottio riferisel cdi nobili sal 
guosé pardio il Cittadind'd’ ieri): che da 
sua’ prétesilono fatesso ‘per id pubbliehk 
vie 14° stantiatdo di ‘Butani; cosa. chè non 


goto ‘non: accorda la legga, ma che” Hi co-° 
È dico "phadlé vietà a'solpiscò core ui reato. 


Per quanto la inpottgiza’ mia sin bon” 
posa; nba 'treîdo che sif superbia” {im gite: 
pio caso adi ‘dovrebbe paforo umiltà) if 
L: dire chela maggior perio dei lettori del 


| Cittadino al'idire rubste” duo notizie sd: ‘| 
ranno corsì ‘col pensiero ‘a mé, 0 noî pò- | 
‘tenda leggeri it faccia, aviantio cercati 


di leggermi in euoro, Ficondosi la domanda 
di - quali sentimenti 16 due balle néfizio” 


‘sarkono state cagioha per mò. Ebert; 6| 
“pito; 


«0 + Alla domanda che mi fasi. 
Guioo antro soddisfatto surai tosto, 
d al disio ancor cho iti. mi tati: 
| Rispoiiderd alla doniduda. che se” mi 
anzio ‘afflitto e mi labno, sdognato, don 


'rài'hiénno, sarproso, o che" i ogni. todo | 


nù arriveragno mai a togliermi è contur- 
baro. la mia serenità | 

, Hi dfeslo-poP.di sapere cile cosa sarò por 
fave, lo appagherò, sol di ‘quasto : Dove 
mulla più si può fare, nor faro nulla”; 
dove-ancor si’può tà into quelo” ‘che 
ii aehrda” Ig" logo & che ni Sinppuo i] 
‘“dbbité di uonò, di patriota n di cristiano, 


‘ai - quanti souo, che mi si nostrano benevoli, 
8: della gratitudine e. deferenza allo. gen. 
dit che immeritamonto mi hanno odorato. 
i Imi disdetta, quandé so che è con mela 
giustizia 5) cha avrò l'approvazione di tutti” 
i miei concittadini ‘(dico tutti, ‘pirdhò an- 
che i roisî avversari, piucomi rendere lord” 
“Questa testimoniauiza, ib ‘onore atith/essi 
‘bi Rpproverinto). DO pi umilia e non mi 
“abbatte, main) acgiesce ii coraggio, 
| Non desieno i passi da fare, perchè pre- 
st conto ..di, «poter. dire aquietlo che avrò 
Nitto E ls gsservazioni non manchomano. 
Por ora basterà questa” E 
I ‘fondatori «di: quelta. Sveiotà,. innuiza 
‘rata appens, ebbero il coraggio di dire 











della 





straordinatie, 0 i 1 


Prenderà concerti col ininistro ‘dett'iatebnò 





“a dei ciechi. 


“stico, ‘suì sussidi, sugli organiti, #00 i 
‘ zione primcatia. | 


‘mento del collegio Orivntale!"' | 


8; più quelle “sperigie della’ corrigporidenza | sibtore, pirchà se si vincera la lite in'edne 


 paridiri, ‘pui manllanéndo “e réndéndo più 


ticano, Ja Chiesa dalle: Ohiasa 1» 


dalla pubblica ‘qpiufonte,. 
della velleità di coneiliazione coi Vatlcaao. 


‘nato a ballo stadio solo l'autorità politica, 


bilf per 'sempre sifuttisonbdali 


Sono coi tutina l'issbrvadza” delia A Vv 


Lil: HA, iL È 
si Devimo: servitora 
cguri Yin Giusnere PAIGoN 


"dr e: "e Parlamento 


CAMERA DEI DEPUTATI 
“ Rodita: di 5i 8 (Presidente Bjanohier}} 


a I bilazioio, dell’ istruzione. 


Prosegueri la. diaguzione del. bilancio del. ; 


} isf: zione 1887-88, 


Fiorenzang ratnmentando la gua interpel. J 
lariza aul collegio asiatico’ di Napoli, do- 
manda sa i ministri intenda di presentare. 
entro l'anno il progettò di leghe per il rior-' 

to ammi- 


dinàinento di quell'istitito dal 1 


solennemente che quel loro vassilig.« so la. 
forze ederisporideranno alia volinià;- pian-". 
cteromo sopra ogni vostra Chiesa o ani Ta- 


Ora x chi ba questi propositi ai parmette 
di scorrere in fricafo con quelli bandiera 
la.vie d'una città ordinata, civilé e cri- 
stiana, da quella antorità politica che rao- 
presenta un governo il. quale, incalzato 
lascia trasparire 


Iucosrenza ad acciscamento! Ho nomi 


perchè dal Pubbiteo Ministero non ò. di 
past ‘(Id' dico ‘asti anore"sd ia! soglio | di 
erittitudiae) che non sia’ stato preso” hr 
provvedimento che avrablu' resi iipotti= 


nistrativo llindiriz 
istrativo e sull'inilirizzo‘da darglisi meglio ‘| menti propone .dua ordini .del; giorn0 ; la : 


risporidente niia moderna civiltà. 


Siagti modifica il auo ordine: del giorno 


invitando il govenno ad ampliare lo studio: 


del Apiiao. a dell’ italiano nelle scuola .sa- 
1 copdarie e prpsnrare a rendere facoltativo 


li greco ed, abbreviarne, la durata... 


Parla Coppino. 


Coppino. Fiapopdendo , Ri vari | oratori, dic; 
mostra che È concorsi sgpo nitcuerosi perchè |. 


crebbero gli istituti 86 entifici @ si assegna, 
rone per'il'! contorao* arche dé obttedra 


Guanto al giudizii sul: cordorat” 
Distro si attenifa «sempre, eodetto. per. his 
solo: gaeo, al. parera della commissioli.:: 


che il namero del, professori. incaricati sia. 
severchio in Italia. Spl:ga per quali motivi, 
atimò necessario restitàità nelle. mani del | 
govered la noinina deli rettori della. Upi-| 
voraità. Tito ‘esteri dati larghi sussidi perl 
le ‘opere storiche, 'atsicura” angersi " ‘esordi. | 
nalo ‘per quilito possibile ‘La ‘acide d' PT 
plicazione. 


on conseàte nella divisione delie Dali 


, vereutà Îra' professionali a. scientifiche: Da 


motizia sulla conservazione dei monbmnanti. 


Pubblicherà una nota delle spesse archéo.; 


logiche, 
: Ha fatto pratiche per il convitto. nazio» 


‘malo in Roma e spera riuscirà,’ e per i 


convitti a miti reta ma: è coss difficile, 
CSenviene con quelli che, hanno, giudicato . 
‘pù potersi risolrarà in occasione dei bilancio 


la giestiorie dallo studio dalie lifgue. clas.. 
siclie. 


Izlone degli istituti: d'istruzione’ '‘nactadaria; 
‘per provvedaré all'istruzione del sordi: “uit” 


‘Dà poi schiarimenti su lispeiforato i olai 


Hlorenzano ‘prementi ‘un'ordine del’ giore 
‘n6 per il'diseglio di legge” qui” tiordina- 


Il ministro” prega 'Fidretitaiio”2' ‘nén’ ib: 


80 la questi&na del’ sBiovatiteignto” dovrà. 
indubbiaténte “venito' al i eg 
:Floredtiano ‘prende "atto" gita, 
iAvhiiziasi vin'ostiàs ‘del’; ion “di Mot 
‘relli pur sdspanderà la ‘rata ‘ai Gonicorso 
dbvute"dai comuni fer -F istrustode: secor 
daria 'elatiici, è di ‘Bonghi al ‘mintatro. Ri 
sthaiaté’ ragzzi per” riordinare | istituto s6' 
condario; | in mode ‘elle risponda. meglio. di, 
bigoghi della'nastrà’ qoltata e'ifoltà” varie. 
profussioni cui davirtò ‘adito gli istititi au." 


‘efficace’ P'inseghamgtto ‘claésico’ pei giovani, 
che contifiveranio averne obbligo. — 
| iMiegli, in riotusdella giunta dba 
l'ordinà del giornò Siacéi, viccolandi a ustià 
Idi Moréll, ‘erede accettabile quello di Bonghi |. 


ut) 


Gonsenta doversi riparare sila speregua: 


istru», 





BI 
Ì 


È 


it's] ABROE deal 


("44 
. Dimpstra non. sesssro fondata’ È ont 





| 


î 


.} serdare yno nuovo èerganico. 


.| core ‘la stola dele aclonze socia i al 


‘tere ‘ubivarsitario. 


 Ooppiao 4 etta solo quest’ ultinio; 
: Biacci inélità’ pel proprio. 
i. E respinto: co 


‘ Morelli ritita il'a00.. 

+ Approvasi 1 ordine del'giorgo Bonghi. 

: Gui capitoli! fanno.osservazioni Comin cul 
Mspondolo. Coppino, Arcole, Luuzatti è 
Bonghi che fa ‘raccomandazioni sullo fetru 
zioni a sulle commissioni - esaminatrici dei 
concorsì, 

Martini Ferdinando domanda schiurimenti 
sulla nomina di un professore. Eispondono 
di ministra e il relatara-con schiarimenti. 

Nocita combatte la richiesta {lel relatore 
perchè si puniscano coloro che sonrorronoe 


‘ad una 0 più cattedre a poi non vanno. >» 


Martini! è: Borgatta' chieddrio ‘ aplogazioni: 
sulio stanziamento di alcuno cifra. 

Nocito prega provvedasi, maglio. elia int 
diperdedza degit ispettori. acolanti i per 


meglio provvadòre al ‘aanltotio’ dell iste” 
zione, er Ò 


‘ Piegrdi lemanta diana a professori | nie" 


‘“vergitari assistenti “con atipèndi* “ugudili. o 
‘minds che agli uscieri. Propone un ordiné""! " 


del.giorno per. invitare H} governo. a ‘pra-.: 


per. Ù anni 
prossimo. . 


Mocenpi ( chiede informazioni sulle. agltola;., P 


| biennali aetarili” anngsse ai licei. 308paRÀ | 


cha ‘dibasi vogliano portarsi: a qu irienn i. 


e 
renze, ‘a'cni dicesi vogligei dara dg ‘ BARAt.,. 


Bonghi : osserva ‘cha. le ‘spese del' pers" 


‘gonele delle regie univarsito ed altri isti 
tuti universitari crebbe in 10 anni.di colta” 


dup pulioni, Per impedire. ultetioni: au + 


Camera, risolve. che ig cattedra puove noni.i. 


 posseno eregrei, altrimenti che par; page } 


Lg ‘Camera! iovita. il ministro, a a. stabili Her, 
pet détreto roile le nornie È ‘cui if mi 
aero detesi attendra riell'istituize le Laiche 
upiversitario ‘e nel:fare' ‘14 nothin" degl. i 
imoaricati; cio. cLizimut Le. CRIMINE 
It seguito delta” discussioeta ‘domenici è 
004 interpiatlattza divi o 
Anpunziasi* sunt intenpellaiiza “dl! Bivio: 
eulla, polition del: ‘gorerno” ‘Verso - SH Vaio 


1 Lin 


-Lerasi la. seduta all; cre BIST 
vp 


Frascati! _ Vibglatoti Gr 
L'allia seft:‘ndl giardino: dui ‘frativà 
ciui 4° Piestati, ‘presso Bomb, cè ni 
l'‘ET08S0 phlivae di ‘ref ‘cod desio "a un ‘onipit* 
«tàno e dus ‘tenenti 'dell’osereltd: drei o 

Gi truttava degli esperimanti PI svn 
. facendo da qualche, tergo. per. tirarmi pes 15 
‘fitto degli ajecateti in caso di.igaenrazeu cui 

Nolla cesta dova-stavano - 11 papitangsa i 
due tenenti avevano dalle pravrjeta fra, uan 






iv ;EIuA% 





A psi li 


sigari o bottiglio di. coguue, 


‘palidbe in alto, eré accorsa su) posto. 


Uaa folla di gente,” che -avesa 1 visto il ‘i 


I 
Tr 


‘DI ‘capitato a gli. aliti que uffidiali; si rie" 


posurono gica un'ofa-è poi -si- tano alzati 


di ppovo o sempre In pallone a gono ripartiti. 


; li ar Roma, 


afcafta' i” 





Roaverà quella” per sla povero padra, 


“A Ud’ sotto ‘difficinle. di marina scese in,, 
‘mare ‘egli apparecchio nel porto. rajlitare, PRE: 


Poco dopo, che E (ROC CE Aver ine. na 
l'ediisciato iL, ilo. "lfyoro, 4 
| che gli 
\ fognale, ‘sébbena rigata 
ù tardi, 0. 


iNfgilano — Dk bacio mortale — An- 
glo Breachi, d'anni 44; affossatore al cimi- 


taro di porta Vittoria, aveva un figliuoletto, , 


che idelatrava. Giorni solo quasti/Mu'eplà } 
pito” dà’ faivolo, a ieri t'altro morì, N po- 


‘*kro padre desolato, diggerato, volle baciare 
‘ub'altima volta la creatura inortà; poi andò 
a! ‘scattante là Fosso. Quel bacio doveva ea 


sdro fatele, ‘Tn poche ore 1} Braschi fu pie Ò 
cdlpito dal vaiolo; ‘etiari; moriva. Oggi — 
arcantò sla ‘fossa dol piùcolo Bruschi si pe | 


“di ] 


Napo E — Marte di un ‘palimbgro. Ù 


r 


vibitare. ‘alguni Invori sReguiti. iaia ani 


li 
Il pelombaro si, chiamava Cannarale Cor. 
ri “attimo ATE “pedro di bi A Ted ii 


Rl 180, STA Rota... Ò 


'stiratò dai sugt'icolle 


deodaite  stp'afa 


iedg. .3l, segnala. «l 
A quanto | purea, dl... 
to fa, intepo aoltentà |, 
quaudo” i cominciò a collevarlo,. a 

‘quell’ ‘infelice OPA gia miGrto, di ., 

I corpo, di lai gra corribilinante, fraafgr= .. N 
‘mato. fatto lo sE \ffandro' era shiazzito di. 
saliguò, a lè ‘membra dj. lui ‘ratio tutta, 1&im 
, cerato, 

Bi 'nudlo chi ‘egli fidenta ‘pell'Aspistetito det. 


ii Mancava” Lari 


I 


’eolupagni, sia ‘digegio senza che.la giida, che ..., 


suole soriegliare i ‘ pilombati, fosso al Bigi. 


» 


& ib illo” 


ld 





doti chinino event iucotenbanett see gie FR. COTTI PULTBSANI 
pobio; # obo ila valvole, te, qual” ndsitità V‘Atzi i aosiro motto dere esere : Festina 
Vohtrbtà ‘dall'art’ nel tibo<hd alimenta la | Zente. ». 
ra piraglone, ncbelia on ‘per nido che sfyge |. IL FAO, i Post ha un dispaccio da 
gi A quella ner Babsrià ‘hl palambiàro per vi Bertie,” i “quale ci dice che von si ha da 


T' Pautorità, marittitodi* he tot ‘odiato 
un' itghidata. 

Padova; : Per la Aeialaei “Santo, 
— “Allo “a00pa di - favorite il icèncorso d6l 
pubblico: ‘ftb EA “detta, CLI «Santo» chè 
via luogo-a Fadéva nei giorti: 19, 13514, 
15/916 pivbad” ‘quit Dente. alle cfteo* ‘dei 
coli che si terranno pure in Padbra' ‘nel 

vii 17, 19,210 "34 liglio por fa di 
eposto che» «normali “biglietti di andata-ri- 
torno .rilascjati. per. Piltova* dalle atazioni” 
delle linge; Viconza-Travino, P Padbva-Bassntio, | 
Camposampioro:Montelinllidà' e Vicenza» 
Hchio dal. fofhb' 11:81:36 ‘giagho pure cor- 
rente è né pitini ‘RI 16 Bl'24 luglio pv. 

Eguale: faGilitatiolia Vibne saleaà alla lince 
Padova Fusins:Vepezia, Padova Bagnoli ki 
Malcontenta. -Moatre, apparterenti alla” gd-” 
sietà delle guidovie centtali Vanòte, 


Hioma -— Doni riali gi superstiti, di 

li -- DIF anfulla anoundia che'il ‘Re 
vol: rio' régàlerà a:ciascuno ‘dei. ,redpol di 
Doggli un remontoir d'argento cop Is ;alfra |” 
in oro eun orologio d'oro con Ia ciftà in 
brillanti ‘al capitasi Michelini, . | 
Léri ‘Hora il Capitano Michelini fas piddo 

a dorid. La maitina era stato ‘colazione 
del nindaco il ducs.don Leopoldo Torlohia,: 
— Il tenente generale” Pasi, primo alu- 
tazite dI campo dol re, poriò, ieri. all'ogor. 
Benedetta Cairoli” il collate dell'Annunziata. 
Il marchese Taffini d'Acceglio’ maggior 
gedarele ‘aiutante di campo dal ra, è partito” 
fer per Milano @ Verona, 4 portato il gran 
collare dell'Annunziata all'arciregonrà dî; 
Milano e al ganerale Pinnell comandunito il’ 
corpo ‘di'egarvito di Véronà, 


 BSTERO: 


ustria+Ungheria.— Nuovo 
Furlo pattale: — Si telegrafa da ‘Praga; Bi 

locie nfiidio: «di:-posta ‘venné ‘ocuga. 
guata; figiboai sutiò; uda'edibint da apeditti 
ad pra: Badéda ‘dî Bariera” 

grto a'lViétinal il picchiétto!” ‘vi si Fitin 
venbero, ineeca, di banconote, def'' 
carfa Bi! ‘tn 





pizze fedi "La; ‘gopertina 
Brio intatti. Bi tratta "dell'im. 
porto di 52 mila fiorini. 

Francia — Un assassinio în fer- 
ratio — Tolegrafano da Parigli 7, alla Losi 
bardia: ' . 

Un asiugzinio ‘ebbe. ‘luogo stamane ‘sulla 
fines, ferroviaria di Rordeagg 

La vittima ‘è il'direttorò di”una grande 
officina metallurgica. Si trovava in un va- 
gone di prima clagse con un golo compagno 
di viaggio. Aliorchè il treno fu sotto un 
frennei, in sconosciuto assali improvrisnmente 
il direttore che sonnacohiava o lo rese quasi 
esanima a colpi di rasse-féfà, malgrado la 
.difapernia resistonza dall'apgredito. 

Le grifa di questo furono udite dsi viag- 
giatori che orano nel vicino geompartimento, 
i quali dissero il segnala dell'allarmo, 

Disgraziotamenta il congagne era guasto, 
‘per tui il delitto non gi potà concscsre cha 
«alla più vicina stazione. 

Le vittima sanguinante per 26 orribili 
ferite, riuecì, in un ultimo disperato sforza, 
ad'apriro io sportello della vettura e & di- 
scendere sul marciapiede della prima sta 
zione di fermata, ove fo raccolta morente, 

L'acsasgino tentò invano di fuggire, perchè 
i viaggiatori lo tennero fermo sino nll Br 
rivo dci gendarmi, 

Non è precisato il movente dal delitto. 
Credesi ;però si tratti di una wondetta di 
quilche operzio liccaziato. dall'ofticiva. 

Altri vedono nel delitto rg impresa degli” 
anstohici, L. 

Germania — ha salute del prin- 
cipé imperiale — Tì dotti: Morrel Maolken- 
zia di Londra perivé alla Daestsche Revue 
la seguente lettera : SETE j 


« Sono lieto di poterle comunicare che lo 


oramai venue ‘con “tionrezza stabilito dalla 
ricerche .miorogsopiche del’ prof. Nirohow, 
{il guale casminò la parte dell cacroscohzk, |; 


da me trovata operando la laringe di Sun.) 


Altezza) che ucn si tratta pugto di val. 
cancro, ma di un polipo non maligno; che.| 
generalmente si estirpa con un chra locale. 


attenta. Non saprei perchè i) principe im-, 


periale dovesse costituire “noa eccezione. 


ioltrb casto 
priùù ‘ai uit 





sizi di” 
«ILicaa; Ginvaid di Udine nei 








ite ere per In mattia del prigcipè in 88, 
iL fpaiirid: ari” .oagtfonete ds ‘una profezia, 
a ‘quittelio Wiia fa nel monnatero di 
Le 10g; ‘secumdo Ja vale l'imperatore vivrà 
quit; “1 8uo i j primogenito motrà 


odftibpoddente' bérlinése “ibi Morning* Post 

lla profedia sbidga firiv a un certo punto 
timori obitrità por la siltté‘del principe 
infperigte. » 


. Bose: di: ( Casa: eNafistà 


- 108, ‘Phaié all'arbiafabdui novtrà 
. ; Vento” ana ved che in'sauto Padro 
Thbde MITI abll'adibula’ nocodlata al norel- 
Jo,dottora prof. dop. Fraocesco:. Isla diedo 
una specializzima benedizione al ven. semi» 








mario aroldioienativ'e'm- intti ‘i fedeli der" 


Pariidiocasi nostra, I nostri lèitori stanno 
corfgzneo quertenti di Iriceftera'coàì' uknd*, 
debe “dell'amore. - del Vicario di 
ilo le fbcuedizione il saluto del comun 
Padré. 
|. "Competente. mabota: 
achi, porterà nello stullio degli avv: Piateo . 
s0:Dabatà” via ‘Erbe n. 2h bratcialettà d'oto” 
dar ‘amigrtito 'nel'.percoreò della (rie Viola; . 


| Poscalle, e' viale ‘a: “sintetea faoti porta To= 


nezia, . 
, Onpizt Marini” 

IL Elenco ‘offerte pel 1887. — Comune di 
Udibè L 500— Zuiiparo, DI Antonlo LG: 
—' Giscomblli Carlo 1, 50. 

Il Comitato desidera far ia spedizione. 
entro la La" quindiciné del’ luglio” Dova, 
perciò si prega a gollegitare la rimessa 
delle offerte onde poter ‘fre. valcolo del nu- 
mero .da spedire. — Le offerte si ricevono 
degl .segrotbrio della Conpragazione di Ca- 
rità, ‘che:ne rilapciorà quitanza. 


Essi nello Aouole sabondario 
, Glagniohe e tecniche, 

Gli. ceami della licenza ginuasiale aviarino 
‘luogo. ‘por’ quasta Provincia’ pressò ili Ri 
primi giorni 
del lugfio p. v. sscondo l'ordire clié pat 
affirso all'entrata dell'Istituto. 

Gli canmi della licenza: tecnica” avrantio 
principio nella R, Scuola tecnica di Udina 
‘Al 1° luglio. ‘progrimo, e presso le scuole 
‘techicò pareggistà di Cividale ‘e di Porda- 
nuua il giorno 4 dallo stesso mese, ‘8’ vas 
geira secondo l'ordine e ls prescrizioni del 
‘Regolamento il giugno 1885, ‘evrertenito 
che presso queste -due ultime séuola non” 
potranno essere ammessi all'esame di ii-. 
COUZa cha gli alunni propri incritti al 3.° 
Uorao. 

Il termine utile per presentare al Preside 
a al direttore dai rigpettisi istituti suddetti 
la domanda per l'ammiggione agli esami, 
resta fissata pel 25 giugno and. 

Gli esami di promozione negli ietituti 
medesimi avranno luogo nei giorni e nel-' 
l'ordine che sorranno pubblicsti ali’ ingresso 
di cisssuno di loro, 


Antonio Taddoini 
vanditors di libri od oggetti antichi, in via 
Daniole Manin {ex Bartolumen) arerta 
che ha provveduto if suo negozio di un al- 
sortimento di libri. di devozione, imagini 


sacre e olcografie. I prezzi ‘da lui praticati. 
BOO convenientissizi, | 


Difigrazia 
__Serisono da Latisrna-alia «Patria del 
Priuli esseri fari nipovolta una barca sul 
tiume Stella con: "1['befsohe che lo attravere 
BRYENO pur inudare ‘alla’ Messa. Una giovane 
vi aunegò, Uuo Altre persone furono estentte, 
ma versa VARO in ‘pericolo. Gili altri son salvi. 


"i 


copie B. ‘pom. del 6 giugno; 


Giuseppiuk Romanin-Bettina 

rendeva l'attima’ pura s Dio. © . 

© Wica mire cristiana — consaorà la vita 
‘ala ‘famiglia; Mbdesta 6 generata, pia'e tar 
ritatavole; con ‘bonariatà, dava buvii; perspi- 
sonci consigii. 'Tollerantissima : a tutti pere 
donam:e a fhtti produrara giovare. Nel 
sostenere il giusto mostiava “ima fermezza 


che — a primb vederla"— ‘pochi la. avrebi. 


Visto però che la gola'è' inolto irritalite, è { baro attribuita. Li 


secondo ino di grande importanza che il 
2450 non giu da curare con smisurata fretta, 


LI paess inteto ne pianga la perdita: 
porerelli poi 8010 costi inafl. . 


obcobderà al nonag ii nipote 
| oli robrea di pafflisio « Ti ud patio. ani ai 
cati tadtdi fado “alli ‘adiperstizipri! — sotive Îl' 


‘porti giorni, clegantissimo come. il 


‘al Nowmat; il quale, rendutosl firete in ltomb 


. con impronte urtiativhe dorata. Prasrio eccessi 


along dellzitive di 


YI: mr. i iI der 
TÀ As 


Lasoia tesori d'affetto ni figli derdlitti-!, 


Giacomo è Michete, | ur 
Nè il pianto dei poveri, nà il ‘dolore’ de- 


gli amici vi può oggi riescite di sonfofto, ' 
o diletti nostri, It eonforto vero lo troverete 


rispondendo nile virtà della vostta mamma 


4 il maggior lonimento al vostro sordogiio 


lo ritrarreta dal segnira gli esempi di quella 
senta donna, 
Forni-Avoltr], 7 giugno 1987. 

Alcuni amici. 
le _." 
TELEGRAMMA METEORICO 
dell’ ufficio contrale di Roma 

Pergiato pressione bagna a nord dul Bal- 


tico 745 — Alta presgione a nord-orest della. 
Francia. 769 — [n Italia barombtro alzato 


al'ceditro n millimetro (Valle Pà lana) 166 


— Malta #60 


.+ Tati .0 stamane cielo serano e calmo — 


Ten pa, probabile 
Tompo 
nali. 


Iaill'Osservatorio Meteorico di Uitine. —_ 


APPUNII STORICI. 
"ax 1 Plact- seooii fn — uuto’887 doi Crlzio. 


active Una gloria, des. 
una espas 
pressò. il. 
nel Mai. ' (adfipt. spet. iSorisla Aantora’ un 
martyralogium tuitavia inetilto. Mori nel- 


i pi longobarài, 
Le 


1'.890. (Pertz.: Archiv; der Gesellschaft) | 





Diatfto, Sacirb 
_Batiado IE maggio — e. Harnaba ap. 
Di CT it mn 


OPERE DELLA SOCIETÀ" DES, GIOVANNI 
,. DI TOTRNAY (Bélglo ) 
| BIE LIOGRAFIA 


Dm 





a nuava riataripà “agi Opard ‘del’ ‘cda. Cap suslatra , 


I, storia di S. Caterina da Siena è del Papboto 
del suo tenpo. — Un bel volume di 600 

- pigi - L. © 
euwnan e fa religione cattolica in Ta hl 
terra, — Un volume, di 575 pagina - 4, 
Vendibili in Roma alle Succursale della So- 
clatà S. Giovanni, vla dalla: Minerva 47:48, ‘0d 


II. 


del Patronato, 
La, tipografia liturgica di San Giovanni Tvan- 


polizia, In Tournay [Deselda, Lefebvre a Comp:) 
ha folio a risfampare fuife Je Onare di Alfonso 


Capacelairo, già prete dell'Oratorio ‘di Napoli, 
‘ed ore Arcivescovo di Capua a Cardinale di Santa 
Chissa. Formarenno in tutti dodici o tredici va- 
lumi, del quali i due primi olie son pubblitati, 
mastrano. talp una perfeziona tipografica da non 
demere paragoni. Hanno nel ‘primo volume una 
balla Dedion sl Papa, bonignamanta (da lui ‘a0- 
‘epitata, la quale mostra e Bpioga. il pensiero gi- 
gnoveggianta in tutte quelle Opere. Ta Italia a. 
fuori. gli peritti del pio è valente oratoriano ix- 
contarono sewpré fostosa accorlianza; # tutti, - 
salvo due, #sbbéro persechie edizioni, a alcuni 


. furono anche tradatti in lingua atraniore, Ma 


uasta edizione di Tournay vince tutte la altre 
«in bellezza, ed ha il merito di sanare MMOrDaa- 
monte. curata da quel chiaro ingegno, Cossra 
Guasti, antico ammiratore dal Capecélatro. 

IL. prima.dei volumi, pubblicato misi fa, con- 
tiene la Storia di Santa Catterita da Siena a 
‘del Papato, del suo tempo, della quale tanto fu 
detio di bene e da tanti, che più a meglio non 
pi potrebbe dira. 

.U secondo doi volumi, pubblizato appunto in 
rimo, è il 


umane la relimione cattolica in nghilterea, 


pvvero 0’ Oratorio inglese, uscito le prima volta 


in Napoli nel 1259. La convorsigne al Cattoli- 
«siamo di quell'insigno momo, ersato poi Cardi. 
nule dal regnante, Legna XII commossa tut 
V Inghilterra, a fu cngioge. she molti cospic i 
inglosi. nu sepuitassero abini vsamionte.l' erempià. 
ll Capecelatro, amante ‘atudiose. s forte dal 
dotrina 9, della storia di nostra "Chiesa, HA 
con detta e più curiosità il nascera è il progr 
dizxa del moto, della tiformà. protestanto al 
Chiana cattolica e se na fesa la, atorico fn 
Fù ancho tratto a acrivore intorno a biffatto al 
mento du uno stimolo di gagtile simpatia verso 


ed orstertano a ergato primo Praposito dell'Ora. 
Loro inglsgà par Ivi fonduto, trovovasi, come di. 
epolo di S. Filippo, legato in fraternità epivi+ 
ina o con lui, Il libro fu degnamente toduta, 
conferi non posto a genarara hegli italiani, ap 
cià ecclesiastici, un sevtiento di puartitolar 
‘batevolenta verso i protestanti inylesi. che sem? 
bravano meglio degli altri disposti è prossimi la 
rientrare nall'ovile antico, ) 
Visite al Santissimo Sacramento ed alia anta 
pre Immacolata Yergina Mburia, per  ciaseu 
giorno del mese, con esarcizii di pietà, di S.A 
fenso de Liguori — vol in d&, illustrato co 
vignetta 6 testato di pagine, Indizione ballizsitn 
stampata in nero. Pagine #5}, ben rilegat 


sala L, OT. 

Presontiamo oggi ai nostri benovoli lettor 
queste nuova sdizione della —Fistte gl Squtissio 
‘ag di B, Alfonso di Liguori. l nofi editori .Pr 
IFifici della .soclatà di “aan «Giovanni, desidero 
di dare al pubblico religioso d'Italià una ali 

questo pio libro del doll 
fondetore della congr. del SS, Redentore, lun 
riveduto il testo staand Sopra un: ssempiorigtip 
‘messo sila ldro disposizione dei RR. PE, Li 
‘guorini dalla Willa Cagerti in Rome. Questo Ina 
voro è stati ultaméité approvato a lodato dal Sui 
periore gerorole della tnddesima Congregazione 

«Ho coservato con piadeto, disas Egli all'E 

« ditore, comò assi, alli sincerità dol tosto pro- 
«curata con tutta diligonza, unisca il pregio di 
»uha perfatta ssacugione tipografica. e 


uoto — venti deboli settentrio» 


‘ Rrcleiào,” "o, id” qu tampi «fiorente, 


Rei o : quella vedi. 
uratdri | (Ferccital. «seripf.) quesfa..| : 


ind: 
Udine rivolgerai por commissioni alle libreria” 





“aoia] di a sil 


«fslericali dettata. net:sutrilabti asdrciti, E. h.60 


aferapio lie gioriuatta saune egcerdoto della con» 


CM ELE TO fg AA TT ot Ber ELE 
x ETRO REP TE ce GOTI Si I DI 
siii i A 
nE 
- Farbuié visartdro inoltro cha if ti plinzo dique di que- i 
ato volumetto | è voramante ig ‘visto che î 
quasto libra prfattamanto logato db ornamenti il 


.&ttistioi noi viana a qostare cha, tatttacinqua 
‘conterinii. pa 
L'Aggiiota poi delle Digita allo” remfta Im 
macolata Vergine Maris 4°di on grande Vali=. 
tuggio ai fodeli' che ze né pomgno servire per iL 
rridia ariano. 
Vi.sono altra Legatuta è di lusso, é@ par saperne” i 


vezzi ‘basterà indirizzatii alla Succursale di' 
onda. 


TELEGRAMMI 


Belgrado 9 — Segnalansi nuove. viola» 
zioni alla frootiera serba da paste dai sol: 
dati turchi e armati. Due patuglie serbe. 
furond9 recentemente attaccata e furono, 
‘soatibiate fucilate, vi futono un morto ‘e 
- Wi fertito da’ parte dei serbi. . 


, Lilla ‘9 — Le misure preve alla frontiera” 
francosa cost » le iucursioni degli sora 
péranti balgi furono levate, NE 

La truppe 'e ‘i gendarmi stanzionanti alla. 
frontiera ritornarono alla rispettive” ‘glam ‘. 
nigioni. 


Spesia I. — Il Giovanni Bausan b' pai 
‘tito per Napoli, 


Roma 9 — Il duca di Paliburgs è’ par- 
‘bito pèr di ribiirecchia, 


C arple.— 
‘ 


cm ! 





Li cel 


.. °° Ossorvazioni MotoctoloM >” 
| Stazione di Udine — R. Istitof 3Teoniog. 3 


O - 0-87 [o.Sant]0.3 p.|o'd pi. : i 
Barometro, ridotto a 1010 IE 
alto metri 118.1 sal li- . 0° 2° 
vello dél mare miliio. | 769.6 me. 4 {1 4 








Umidità relatita .., 11.00 
Stato del elelo oc. ; "| mella i malati | nilo 
Acqua cadente sani — { 
| veriola _ W, . ip. Dr 
Vento { velocità. chi... |. O; 4. 1. 
Termom. csntigrado:, | 23.6. 28,7 24.1 
Peripofatane” MARE, dns; ‘Terhpdratarà minime 
min. | fur Mi IT 


| Oratio delle Feriali 
Partenza da Udine per le linee di > a 
Venezia (all {AT MOI 60 (IOBIDI LO. | 


Pom;12.50. | Sit | 8400 — 
mio li BISI E 
Poitatbe fpo, 550 | 744D.(10,30 | = ; 
civsdalo f6nt: 74711820 |a ag CI 

Arrivi a Udine dalle linee di | 
Verozia (pom boa Hits dei le 
Serniona fent. È De tir da | mE 
Pontebba js 26 245 | seni + 
Gridalo or1247 | 288 0.27 817 


Nuova fabbrica velluti e ‘seterie 
dali avvio im IV pagina] "o 
ita di plot e Db. 


Dies l'Amuinistrazione del sostro curate 


col 0 per cento 
arrtbasso sur pra di citalogo 


pitoni P. ANGELO B. Oss, —- Corso AL nodi 


tazioni per btattl i giorni iloll'anno nd uso dei re- 

ligiosi # alal sacerdoti gocalazi — vol. 4 I fi, E: 
BGRETTI @. — ha rosa del Carmelo, ossia -B Mi 

Targa ‘di ‘Gael, I. 2. ti 
BOSCO ‘sac. GIOVAN. Il enttolico nel ghgolo. i 

sE ratto gnimatiti famigligri di nn padre al anti” ESSERE Gi 

Aglinoh iitorno allo celigioni - L. 8.75, MIORZEI 4 
CANZONIERE LAURETANO — del Yoscoro i i 

Inra di Mind9,.L, è. 


CENTURLINE P. GIO. muta. ce Duplica, cgreo, p. 
di distersi breviestual per: l' Avvento ‘è ‘sat e; di * i 
oiesobtaiza, L. 1.75 : 
ps DOSTRRO,D. PRANCERCO ;—-| vita, si grinta ui 
di Moria, vapgino. madre, di Dio, Di:1.00 Si 
DIA MARI GR (10, MARIA il "Rozto: FUSERO 
Get, In: famiglia. Lr alla” Buona” ‘sulle’ SER: 
SRI 64° BS, Woma,:.L Sie uf 
RIA SFIRITITALE “ho; cqoni piende:: ans: ca co 
‘scoltà, A di get 8 LI ti nti a di altrà pere ti la 
iiare. il ne 


"PRASTENEAMIT gn pap goupleta 1“. 
di omelia morali sui vangeli dellé. seauiche e. e di. 
&torsi por le festa sco. 2 voll . 


GIORDANO Bi BETDOR Ila Tetrazioni ancorilotali 


ti 
(III 


da 
mei 


MPS 
fia sgiao 
di o 


rit 
MAFIE 


LA'*WIFA: DI MARIA Sautisalma — proposta in 


rezaziona del la missione, Ti, d,80, al coin! ni N 
RA e =. bi gig, di i tarvorigi, Li L "O GH 


SANI chi, FNRICO! = Îl parrogo colt stata © 6 Da 2; 
“missionario cel. sciiti Pialle Si tntto: SEE 


IDEM — manuale completo ‘ai agcditca, “o disia. . 
catechismo di parFesalone offarto sl direttori di 
spirito ed alle anime dovute, val, 3 L. 4... . 

VITALI D. FRANCESCO — ii mese di Norambra. : 
in enfireggio dello anivie del Porggtorio, LIGA: | 
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o di chaniatbria, Buecesso stra» | 
ordito, 
fran modello Salon sit Per | 






eleganti 
Aitesca 82 contimetet, — 


‘Sonza Suoneria +. , Li 14 
{on la Sveglia | .... » LE 
Con ta Suoneria bre e 

mesp' ore . bi! 


Regolatori gravidi dell' altezza 


mer ora al Irearo eccezionale di 
L. 30, Halo 165) nutro alta. 
giorni di carioa È 


NUOTO MONDO 
| thrologia-Sveglia- Universale 
commina in dutte la o posizioni 
Preszo Lire # 

Tutti gli Orolagl prima di onnero spr- 
ti o comeegnati, Homo vigorggnmenta + 
sperimentati, e regolati alla perfozione 
sull'ory tsrtdfamna di Rome. Per gni 
commbirsone aggiongerò cent 60 pui 
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rovina conto del committente, 


sioni & Bia. 


. si Monti N. 22, P j. — Roma.: 
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"NUOVA FABBRICA 
VELLUTI e SETWRIED. 


1 sottoserlito con fabbrica velluti egtorie in via Gorghi 
N. 44, rende toto ri MUC RE. Parroch!, Sacerdoti e rispettabili 
i Fabbricerio che ba messo in nttività la macchina per damasco, il 
quale per la sua perfetta rinesita Non temo confronti, con quelli 
; prodotti d' altre fabbrict, percià H Invita a volesse acerttaro 
son visità allo sua fabbrica. Avverte inoltre, onda venin quorato 
? damnmerose commissioni, che praticherà | prozzi più ristretti possi- 
b bili, arcordenito condizioni gi pagamento, 8 farà auchte dn 
sala, 
Tino pure levantino per stendardi 8 gonfaloni, vellutti, fnzzo- 
etti ed altri tossuti. in seta, intto della tpiglari qualltà e perfetta 
i, vestizione a previ mmodiolat mi ‘da far colicorrenza a qualefagi al 


I fabbrica, Ginscppe Ralsor 
VR Cimehl'u. dé. 
ca] 


Hof rie 


di MALATTIE D 0CG HI 


Successo sirordinario - Azione lameziala 


L'efficaciseima cd inniterabilo segua per gli occhi del 
{onice Firmaciala PO Pocei di Favullo, nel Frignano, 5i 
RL a6a cioe glielte smpidies inv e sorprendente  atilo  o/fulmif 
4 gente e erotiche, nelle congiunitli codarruli e purrittaniti, 
È nelle Ailefarili semplici (inflammaz fonì diefta poipabru) ed 

in tutti quei pruressi che insorgono per fatti puramente in- 
I} fiemmatori { ressore agli cechi, bruciore, piszicora, rigato, 
inflammazione avo) 
È Eiofirza inceltrà a ravriva lx #ista, dirnda s scioglie gti 
postali intestato alia foritatit PUCCI ln Pavullo nil Frignano, n sé ne 
irotànp nélle principali farmocie dal iegno. 


unameonti a lo nebbia, toglie il dolore è la inorimazione. # 
Unico deposito yer tidino o Sroviuola, prose 1" Ufitefo Antinori del 
Gittazine liniiano. . 

























Fe ' 
4 

1 Si — id. h 3.00 È 
Bi rimettono frozchi sronpuie el regno, conlro rimborgn dalle spess n, 





47 
hinnque può conti ollerae Ù AZIONA nel tarinino imman- 
CAGRIETE ONG ri cara csi 


FERRO-CHINA-BISLERI 


Fiaconi di L, 0.76 a, di 
ui 


Milano — | Felice Riialeri — Milano 
Tonio riccatituente del Sangue 


Ligure, pia all'acqua di Sella, Nota, dalle, im, ei 


* Attestato raedico 
‘ Sig; FELICE BISEEÎ, 


Na 


i Myeno 
I gottogstitti, avendo ni 
vere il Liguora SRO CINI ct REEF noa patron 


A dichiararlo un socellani 


aul'alto 
elomnco, e di singolare Pa na lo mR 
lattle-che sddimendano lugo Hei LA pitt 
ricostitnenti, @ fra queste vaenoo îe ra 
peivo-netresi, nelia ms nsggior' pirla 
Mostra’ indivatissimo, Ria quali s 
ziale loro trattamento, 
Penesta, 20 Agosta 1985 
Cav. CESERE Dott, VIG 
Dirsttora del Frecoonmio di San, ente 


Dott. CARLO CALZA 
Hadico Tapettore dell'Bapedule Mvila 


SI rende in tainto nelle farmacie HOSERO 


AUGUSTO: ALESSI F NCESCO, diretta d 
| = o dal Sio Minisint Francesco © 


sig. Giacomo Comessatl: i 
prosso Giulio .Podrecca, gi a Cividale 


{[ipografiu del Patronato Udine 1857 


— VILTIMA NOVITA. II 


Che Regolatori di Berlino . 


Cariolaverò d'atto mecoanto ||. 


fica, Manicigi, Circoli e Sale! 


HM contim. #5 con euoneria, 0r9 è 


pacgo poglale, nd ‘sbezrtone del Iegota- | 
tore dgrendo, drendo apedirio ini far-! 


Dirigera vaglia s commis | 
leltele Aqui- || 

lante Rappresentante Uor-: 
* missionario via San Mertino 
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ANTICA FON TE 
so ‘ PERRUGINOSA 


PEJO Netoglis alit 


Esmostzioni i Ns, Francoforte *).. 189] Trieste, 1982 








. Stntangono il gaisò contrario alla s«sinto, 


Tuli sn Smpresao AKTIGA FONTE: PEIO. BOAGHETTI. 


ERUMIRI mm vanig Pea  ASSABESI al argo” 


Epeclalità pasticorria raccomandata at rigg. villeggianti, albor- 
ti sr e stabilimenti balneori por la sn - dontorvazione ‘Rempre 
fresch: dfepanti cassette tn latta da 8 dozzine 1, i, da d. Li 1.90" 
da 8:L:3,75, Fabbricante Giubutti Pietro, ccofettiere via. 
Fo, 48 Torino 

Franco io tutto 11 ragno coli'anmento di 50 centesimi. 

NR Boonto e chi na assumerà latr endia BT questa piazza, 


I 5A 
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| CROMOTRICOSINA 


Il ganovena dott‘Gizcorto Pelratto, antico segtuco tall" 
«dottrine di Hohmeman, dopo sari studi e prove fatte su di 
‘#6 atesso 0 ancli altri, he l'ardire o la certezza di antne- 
‘giare selolto definitivamente ed interamente il problema delle 
calvizio 4 cantzie, in ogni età, ciò che fu invano tentato dei 
inedici e dagli empirici di ogni genera, a molte volte con 
dannée dell'igiene a della saluta. | 

II dottor Peirano Vha eofolta a col più granda vantaggio 
della salute, curando ad mn tampo collagna Cromatricosina, 
molta motattio ribelli, banandosi sa medici priacibi è su ri- 
medi in irudo aminentemente depurativi degli umori e.dei 
sangue, vd antierpettoi è fatati alle umane arittagame. 

Ora oltre i proltissimi fatti, cha sono verificabili in Ga- 
nera o fuuri, fa meraviglia il fatto di certo &.B. Eonavork ; 
vraschig di 86 anni, ('} cha già fortemente #igaso in sha 
giorentà, presenta la viî profonda ed estesa, calvizio del 
sd arido capo, Ingenta come specchio, che dopo 6 mesi di 
cora del dalt. Pairano, prosante alcuni centimetri di nuovi 
o hen nutriti capolli misti di bianco è di nero, promettendo : 
di viseaticet teitalmanta con nlconi mesi di cure & di colo- 
rire si nu tempe la sue sopraciglia è totta ja barba, già 
tatla canata del pristino nero colorito, è totto questo n 
SO anni !! 

Bi racconta pure di nina vacchis a 04 anni (Î} abitante 
in Salita 8, Roteo 53, già calva ad ora rivastila di movi 
capelii; nò tordiameé a credere, dopo aver verificato, il caso 
di Bongrert, dello scopritore è d'altri cono più grande 
contela. 

Ii segoto XIX seguita nelle ana gra] scoperto, a Ta ma- 
dicina over pur bisogno di colmare on pride vuoto, © 

(i rallegribmo ben tento che nella patria di Holombi, 
abbla avuta colla qna scoperta che UU mondo, tisnrà troppo 
ingnareto ed Hitso, desidera ed aspetta anziosnmente 480 
! apitò finora nella più grande incredulità che i ltti h-_m- 

i gligia nen tarderanne a distraggere. 


I 
i Deposito in Udine presso VTificio Annunzi del giorn zio 
IL Cittadino Ilaliano. 


Fon videnza “9 


+ 


Ivina 


—_.. tare > 
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Tr d 


Unico deposito per Wdine e per prezizcle presto l' 


tomota per catvizio L, 4,00, - Liqui da per Hu arbizio i. 4oq, 
Coll'anmento di cent. 60 4i spedisco col mezzo dei peo, ho 





i BAROME ETRI INC OMODI 


I nostri buini vecchi, di folico memoria, per conescgre la 
qariazioni del tempo, si servivano | chi fl crederebbs? } ‘doi 
cai ategaì, Sicuramente erano i calli cha indicavano soci! 
tetipe, sg'onò #4 ballo, aversì avnio a cambiare Gu tam 
pornis imminente, 14 variazione atinesterica era cuugcinta, 
net appena i erdii al facevano sentire di più, Gra cha dello 
A. cosa vecchia non ne vogliono sapore, a tanto più cha il mo- 

derno progresso ci fornisce ad un prezzo infimo dei buogi bara- 
metri che not apportana poi alenu fastifio, cl fa rigettare 
quasto visto sitema dei nostri pareri nonni. consigliamo 
quindi quenti abbigne sreftitato dai ioro nantenati simili 
incomedi barometri (vuigo cailii, & priversozo subito, Il 
solo ed unica Apedisnto per farli ecomparire in pochi giorn, 
s guallo di portarsi all'Ulficio Anmanzi del Chitadino Ttia- 


n 


bn 


dano in via Gorghi n #E, è fava sogqniato del preziose cal- 
lifago di Lats Leonolilo, che si vende a I. 1.1} Hacone pran- 
i piccola, 


do — co Rao. È 











"ECCEZIONALE — 
ONORIFICENZA 


«Questa fabbrica è lu» 


premiata dal MINISTERO 
nei CONCORSI SPECIA- 
LI dell'Esposizione di "Ta- 
rino 18894 per BONTÀ, FINI- 
TEZZA, SPECIALITÀ delia 


- da non TEMERE CONCORRENZA 


L'acqoa dall'ANTICA FORTE di PEIO & la' più ferenginosa € guicsi, > È Ualok par fa sura a di- - Alf | 
meloliia, — BI prende fn tuba Te etegioni & digione, iungo la giornata o col rino domigte Il pasto, — Jil 

bevanda graditfanima, procogote t'appatito, rinforza fo slomaco frollita Ha, dgegtigna, a ente intra VI 
bilmints in tette la malattie ji col principle corefate In con diletto del aongus. — UBI nes nel Caffh, | 
Albucgti, BiabtMmentl fn toege del Sella, — Chi conapce 1a PEJÒ non prende più Recoaro 0 altro she 


Gi pod avore della DIREZIONE Hella FONTE în BRESCIA, de tolti 1 Farmagiati 6 daporttori nonun- dé 
- Slatt, ssigendo rimipré che ogni bottiglia abbia TA etichettà "6 In rapiola ela Interniciata In giallo 
Ii bitettare © BORGHETTI. © 
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DI BUONGUSTAI | 
SELTAGGINE OOINATE 

E CONSERVATE . 
*(PaAtéoa Hi * 


r Porhlel, Fagiaol, Escostole,. que 
Nils, allodole, Tordi, Lepre, 4 di 
LI {fegato grass d'oca! 
da L. 2.50 == 1, Sd — L h.G0 
‘4 L-4— IL goktelà => della  cua 
«H-Antegooli Fri di Brazaliny pr 
miata con dipioma d'onore amo 
daglia d'oro alle cspiatgioni di 
Brorelina 5 di AUTITEA. = 
Pollari nrrorto ad missso in acke dk. 
telu di X. ji aI LL + 1,50 la scatola. 















Peio roneivali ni Ru cile * legumi 
della preclata casa Y. PDalighy di 
Parigi Papenito di cara! Jngltal si 
Aetritane. 


Maidando semplice bi- || 
gico di visita a G.s 0, 
Ut. Bertoni negozianti 
in Conserve Alimentari in if 
Milano vin Broletto. 2. 
Rappresentanti # deposi-; 
tarl'enoluaivi per tutta l'I- L 


talia si apedisto Il cata- 
loro: coi pressi PI 


genere in Italia 








© MODICI PREZZI | 
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Wetro Solakil: 


Specialità 
sellano, terrà 1 
gilt 80 i 
genére sonsinile, Sa: 
‘ petio aggiustato con ta 
pre Da nIALA - 
forua vetrosa tal: 
niente tenace da non 
; Pomtpers) più, 
(MI fiacon È 0,70. 
_ Pifigera nil Tico ria 
del stai giorohié. "o ì 
Col'aniganto di: cam GM di 
npuriinee frac cile seta di 
piietieli 


OCOOTiO=.- 
i rotti. 





Mia f Trino 1884 















Ai R, Pa;roci e Sigg. Fabbriceri 


| La premiata fabbrice di cora-lavorata . dell’ane È. 
tion: Ditta IFratelli ALESSI ha l'onore di avvertire } 
la son pumerosa clientela che, per. le innovazioni 
od i radienli migHoramenti praticati nella sua fal 
brica; “è in grado di offrire gi unoi clienti cera lavo. 
‘rata cho non teme confronto, nè per durata, nè 
per modicità di prezzo, .. 
Fiduciosa di ricovero uninerosi comandi i “quali 
‘| verranno. eseguiti colla’ massima puntualità, ne 
"" satecipa tanii ringraziamenti. 
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OGIOVIA. SISTER ErO P 

Chi hs tempo non aspetti tempio, ciò chiunque abbia colli, senta. 
indugio nicono, prima che il male Invecehi, o magiio prima cha: 
questi induriscano di più, sl porti ali ITficia Armunzi del Cita. 
ino Italiumo vis Hocghi 38, 0 faccia acquisto del prezioso CAL-. 
LIPUGO LABZ — di fama mondiale, che si vende a L 
Incone grandi, a a dont GLi piccoli. 
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| TRAPORO ARTISTI coni 4 


I Re PETE 
Unica Fiappre gr ETA zi lola dan Baralli n “ Aepoa: te 
di totti gli utensili par 1 trafara artiatico, peeann I° Li 
ficio Amvunwi sisi Ciaskaaito: Iferfinna, Vin for ‘hi, 


ARGHE MII 





i nnupgi del CITE. 








Dffioto 


TFITI 


Arokatti porte 
asghé i fava ad 
secontrici | pro- 
‘“onrietà esclusiva 
calella casa Hargî 
LÀ per caegnire 
savori di trafor 
in degno metalli: 
VORO. tartaruga 
sce, profonda 
senlimwgiri 55 

Priszo L. d. 
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AR CHE ETTI 
















PA 


——————_—_--, 


Archetti porte ze- 
ghe con manico gl- 
Tevola per usnra ia. 

| seghe obo x Kparr 

Teno profondità cen-- 

timetn dio 
Pramu L. 4.G0 


ARCRESTI 


Archatti porta ag- 
glo ner ttaforare i 
mietti torDiti. 

Vrazzo L. 4,50. 





